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collega Guido Padelletti (Storia del dir. rom. p. 441): « Ad uso degli 
» ignoranti e degli infingardi fu pubblicata anche in Italia una 
» traduzione italiana del Corpus iuris, Napoli 1856. Meno male 
» che dividiamo questa vergogna con altri paesi, giacché si hanno 
» traduzioni francesi e tedesche I » E pur questo è magro con- 
forto, massime pensando che le straniere, specialmente quella del- 
l' Otto, dello Schilling e del Sintenis sono di gran lunga migliori. 
Y hanno in ogni ramo del sapere verità intuitive, che pare im- 
possibile debbano da alcuno disconoscersi : una è questa dell' im- 
possibilità di tradurre il linguaggio giuridico romano, massime 
delle Pandette, senza svisarlo e nuocere a chi vi si affidi, agevol 
cosa e più pericolosa nei giovani e nei principianti. 

Non voglio ripetere quanto ella ha detto, ove non è sillaba 
ch'io non sottoscriva. Aggiungerò qualche altra osservazione e 
qualche altro esempio, che omai non il solo primo libro delle Isti- 
tuzioni ma tutti e quattro sono usciti, divenendo i difetti e gli er- 
rori sempre più gravi e numerosi con meravigliosa ma scoraggiante 
progressione. Però mi permetta di svelare anche la mancanza del 
buon mercato (e se pur fosse, guai alla scienza condotta si basso!) 
che ella sembra riconosca. L' edizione, ottima per l'uso giornaliero 
e superiore dal lato critico a ogni altra fino alla recentissima di 
cui fra poco, dei fratelli Eriegel, dell' Herrmann e deH'Osenbrùggen 
costa, com'ella sa, 20 lire se non meno. Essa occupa nei tre volumi 
in cui è divisa oltre 2650 pagine ; non v' è di più che l' apparato 
critico, la cui mancanza basterebbe da sola a rendere infelicissima 
l'attuale italiana, ma esso vi è compensato dalle parallele e dai 
confronti col codice civile patrio e colle altre legislazioni mo- 
derne. Orbene di quelle 2650 pagine, sole 50, per far cifra tonda, 
sono occupate dalle Istituzioni, cioè meno d' un cinquantesimo : 
ma le istituzioni nella sedicente edizione economica costano due lire 
(quattro numeri e due si grossi che non potranno superarsi da 
altri); dunque alla fine costerà almeno 100 lire, cioè 5 volte 
quella tedesca, che, buona certo, al paragone è una meraviglia I E 
se ci riferiamo all' ultima edizione del Kriiger, del Mommsen e 
dello Schòll, omai condotta ben presso alla fine, le proporzioni 
rimangono le stesse : eppure anche questa bellissima e criticamente 
preziosa non costa se non tra le 20 e le 30 lire I È proprio il caso 
di ripetere colla frase felice del ministro Grimaldi che l' aritmetica 
non è un' opinione. 

Si aggiunga, astraendo dal prezzò, l'edizione di Torino in due 
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volumi del 1829 pur essa colle parallele, la quale per certo è de- 
bole dal lato critico, ma rispetto all'attuale è un vero Perii. Ognun 
sa, massime per V uso della scuola, che uno dei pregi d' un' edi- 
zione è Tesser raccolta in pochi volumi, sì da potersi avere age- 
volmente sottomano: orbene se le sole istituzioni hanno occupato 
250 pagine, data la proporzione stabilita più sopra, V intiero Corpus 
iuris ne occuperà almeno 12500, bisognerà dividerlo in molti 
tomi e perderà anche quest' altro pregio estrinseco non lieve per 
chi deve usarlo di continuo. Ma v' è di più : nella copertina del- 
l' ultimo fascicolo oltre asserire che le edizioni tedesche si vendono 
a prezzo esagerato (20 o 30 lire mentre qui se ne chiedono 100) 
si ha non so se la disinvoltura o il coraggio di sostenere « che 
» sono stampate in modo da lasciar dubbio se sieno da preferirsi 
» le antiche I » Che rispondere senza trascendere i confini dell'ur- 
banità? si fida di rivolgersi a un pubblico ben incolto, si tiene 
r istruzione impartita dalle nostre università in ben pìccolo pregio, 
si reputa il nostro paese bene ignorante se si crede di potere sbal- 
lare fandonie, per non dir peggio, si marchiane. L'edizione Mommsen 
Eriiger-SchoU è d' una chiarezza, d' un' eleganza di tipi, d'una pre- 
cisione finite ; quella Kriegel-Hermann-Osenbriiggen lo era del pari 
nelle prime impressioni, lo è un po' meno, ma sempre a sufficienza, 
nelle ultime, a causa del numero immenso di copie tiratene e del 
conseguente consumo di caratteri. E poi questa di Roma lascia 
molto a desiderare anche da tal puntò di vista: si esaminino a 
mo' d' esempio le p. 226, 238 ecc. Insomma se in argomento si 
noto v' è alcun legale che si lascia ingannare da tanto errate asser- 
zioni, bisogna ancora ripetere « quam parva sapientia » con quel 
che segue. 

Ed ora un pochino m' intrattengo anch' io di più particolari 
osservazioni. Vediamo se davvero si ha il testo, come assicura il 
frontespizio « nella sua miglior lezione secondo gli studi più re- 
» centi. » Intanto si tratta delle Istituzioni e non sono mai richia- 
mati né Gaio né Teofilo I! Ma pigliamo un titolo a caso; p. e. 
il I del lib. II JDe rerum divisione. L' ultima edizione, di nuovo 
confrontata ai migliori manoscritti, del Kniger, é ignorata ; é se- 
guita sempre l' antica edizione del Kriegel se non forse altra anche 
più vecchia. Prescindiamo da certe differenze, che almeno hanno 
r appoggio dello Schrader , ma ve ne sono mancanti anche di 
questo. Nel §. 4 si legge funes arboribits invece di ex arbo- 
ribus, come hanno il Kruger, lo Schrader ecc., come é nella 
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l. 5 pr. D. de rer. div. I. 8 (anche nel Kriegel), in Teofilo 
ex Ttov 8év8pcov (conservato dal Ferrini nella sua traduzione p. 97) 
come infine nei più antichi ed attendibili codici. Più sotto mentre 
il Krìiger e lo Schrader sui migliori codici pongono isdetn o hisdem 
si mantiene il precedente iisdem. Nel §. 5 s' incontra panere invece 
del più seguito oggi imponere, subito dopo in quam invece che 
in qua, com' hanno anche le Pandette 2. 5 §. 1 cit, poi mari in- 
vece di mare, poi subiacet, respinto anche grammaticalmente^ per 
subiticene. Nel §. 6 e' è civitatum, che lo Schrader non accenna 
trovarsi in alcun manoscritto, invece dell'oggi accettato dvitatium: 
nel §. 8 a^des sacrae sunt aedificatae per sacrae aedes cLedifi- 
catas sunt, la stessa inversione antica in sacer c^htsc : nel §. 10 
constituta est per canstituta sit; nelS* il, come sempre, il guum 
omai abbandonato, per cum; nel §. 12 praviderit invece di prò- 
viderit, errore di stampa o meglio imprecisione nel correggere, 
ma d* onde si trae che volevasi porre praeviderit, come prima si 
faceva ; nel §• 15 intelligantur in luogo di intèllegantur ; nel §. 21 
cUtulerit per appulerit; nel §. 22 tenet invece di teneat; nel §. 23 
esce invece di esse, riprova di poca cura in lavori in cui la pre- 
cisione è tutto ; nel §. 25 le parole priorem et rudetn sono ag- 
giunte, contro il parere di tutti i più competenti moderni, compreso 
il Kriegel e fuerit invece di fuerat e guis per guisque ; nel §. 26 
surripuit in luogo di subripuit; nel §. 28 competit invece* di 
competat ; nel §. 29 intelligitur per intellegitur ; nel §. 3o ma- 
teriam tamen vindicare non potest mentre la lezione più atten- 
dibile è vindicare materiam nonpossit e più sotto invece di tzedi- 
ficasset è scritto aedificavit; nel §. 31 è enim in luogo di tzutem 
e più oltre egit in luogo di agerit o agii. Ma oramai mi par superfluo 
andare avanti : si può concludere dall' esame di questi paracraf 
mancare non solo qualunque apparato critico, cioè ogni accenno alle 
discordanti lezioni dei manoscritti, ma essere numerosi gli errori d* 
slampa e gli studi più recenti non oltrepassare e forse non ra 
giunger nemmeno Y edizione Kriegel che risale al 1833 (le nost^" 
riori non sono se non ristampe), onde era meglio e molto più ^" 
nesto consigliare senz' altro quest' ultima (se quella del Moimns ^" 
mirabile dictu, era ignorata), ove almeno non è il tradimento d' ^^ 
traduzione infedele. 

La quale è proprio quanto di peggio si può imaginare At 
teniamoci al medesimo titolo ora esaminato; ecco come è trad t 
il noto e facile proemio: « Nel libro precedente parlammo del^d 
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» ritto delle persone: ora parleremo delle cose, che, o sono nel 
» nostro patrimonio o sono fuori del medesimo. Imperocché alcune 
» per diritto naturale sono comunica tutti, alcune sono pubbliche, 
» alcune sono délV universale (sic!), alcune non sono di alcuno^ e 
x> il maggior numero di esse appartiene a singoli individui, essendo 
» in vari modi da ciascuno acquistate, come si rileverà in appresso ». 
Ecco con che bel frutto ci affatichiamo a insegnare dalle cattedre, 
a predicare la serietà degli studi, la pazienza delle ricerche, la 
precisione dei resultati : res universitatis vuol dire cose delVuniver- 
sale! e plaeraque singuhrum^ quae variis ex caasis cuique adqui" 
runtur non si traduce le più sono dei privati che le acquistano in 
vari modi, ma^ per fare uno strano garbuglio e render difScile anche 
il facilissimo, il. maggior numero di esse appartiene a singoli 
individui, essendo in vari modi da ciascuno acquistate/ Nel 
§. 12 ferae igitur bestiae et volucres et pisces, id est omnia 
animalia^ quae in terra^ mari, coelo nascuntur è tradotto adunque 
quando da alcuno furono prese fierCy bestie, uccelli, pesci e 
animali di tutti i generi che nascono...^ quasi le fiere non fossero 
bestie, queste non comprendessero quelle e insieme agli uccelli e 
ai pesci non fossero animali, mentre il testo ben dice ferae bestiae 
(senza virgola) e bene aggiunge id est. E più sotto qualunque cosa 
in tal modo tu abbia preso è chiaro che è cosa ttm finché è 
in tua custodia. Ma quando sia sfuggito alla tua, custodia... 
Quidquid eorum non vuol dire qualunque cosa, sarebbe un er- 
rore, ma qualunque degli animali ricordati : è chiaro non c'è nel 
testo, e è tutt' altro che chiaro^ anzi v' è bisogno della disposi- 
zione relativa. Qìmlunque cosa... sia sfuggito è una sconcordanza. 
Ma io pure non voglio oltrepassare ì limiti di una lettera. È 
un ammasso di spropositi, di ingenuità, di bisticci da fare spa- 
vento. Basta aprire a caso la pessima edizione per trovare errori 
di stampa, come ho già mostrato, e strafalcioni di versione; dei 
primi ne sono spesso due, tre per paragrafo, alcuni sono ripetuti, 
conae mandatis invece di mandantis nei §. 1, 2 1. de mand. Ili 
26, gli altri sono continui, e, dove manchino, non è precisione 
alcuna. Non è troppo affermare che non solo pei giureconsulti ma 
per chiunque di mediana cultura è molto più intelligibile il testo 
che la traduzione e che non si sa decidere se sia più spiccata l'as- 
senza d' ogni cultura giuridica o più risalti il difetto di sapere let- 
terario latino e italiano. Per chiudere, ella ricordò, quasi unico 
neir enorme famiglia degli spropositi, V iuridicum AÙxandrinae 
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eivitatis tradotto il giureconsulto Alessandrino; a me per 
inetta di muovere a riso o a sdegno i lettori avvertendo chCi 
(§• 8 I. de iniur. lY. 4) la nota frase : Domum autem aeeipimm 
sive in propria domo guis habitet sive in eonducta, vel gratisi 
sive hospitio receptus sit è tradotta : Intendiamo poi domicili» 
(anche questo è impreciso), sia che alcuno abiti nella propria 
casa in una casa affittata (questo è cattivo italiano), oppure 
(ecco r enorme) sia alloggiato gratuitamente in un ospizio I ! Si 
legge in quel modello d'insipienza che è il breve cenno premesso 
alla pubblicazione, avere i compilatori delle Pandette fabbricati 
(sic) dei testi, cosa, come ognun sa, falsa ; i traduttori invece fab* 
bricano un diritto romano tutto nuovo e di disdoro air Italia I 

Che dire dei richiami alle diverse parti del Corpus iuris? 
in primo luogo non si capisce perchè non citare anche le fonti- 
giuridiche non comprese nel Corpus iuris o quelle extra-giuri- 
diche ; ma, in ogni modo, anche quelle che vi sono, non appaiono 
complete, né precise. Tutto si riduce a una copia sbadata del- 
l' ediz. di Torino, o forse d' una di quelle del Gotofredo, colle me- 
desime ff., ora non usate quasi più da nessuno, senza numero 
del libro e del titolo e senza alcun miglioramento, di cui le pa- 
rallele di Torino hanno gran bisogno, e perchè piene di lacune 
e perchè molte sono le nuove fonti in questi ultimi anni sco- 
perte meglio esaminate e molti gli studi fatti nel diritto romano. 
A lei, maestro valentissimo, e ai lettori dell'Archivio non fa me- 
stieri dar prove di verità si indisputatc. In quanto agli errori di 
stampa, o meglio di correzione, in questo genere di lavori fatali, 
è lo stesso che nel testo: apriamo a caso: a p. 13 n. 8 leggasi 
emul invece di enucL a p. 14 n. 1 è il curioso richiamo l. 5 fen- 
dorum 14 (II), a p. 14 la n. 9, che dovrebbe essere 8, è copiata 
nel modo più insipiente: §. 1 infr. de capii, deminut sedhoc abro- 
gatum constit. honis, 59, ove le parole « sed hoc abrogatum » 
non andrebbero in corsivo e l' imperator Leone fu scambiato col re 
della foresta, e così se seguitassi sino in fondo. 

Le nozioni intorno al codice patrio e il richiamo ai suoi ar- 
ticoli sono al massimo grado meschini e imprecisi : è curioso V im- 
barazzo a dare esempi, poiché tutta la parte pubblicata ne è un 
solo ed eloquentissimo esempio. La stessa povertà è negli accenni 
alla legislazione «straniera, che si riduce ai codici Napoleone e au- 
striaco, perchè quelli rari all' albertino, all' estense e al codice 
delle Due Sicilie sono, lo giudichi chiunque, inutili o d' utilità 
minima I 



-9- 

Anche a me pare opera bella por mano a una edizione^ ita- 
liana del Corpus iuris e far si che riesca non indegna deiritalia 
né inferiore alle recenti tedesche. Lo Scìaloia ne manifestò, come 
ella ha ricordato, per le stampe il disegno, ma non se ne vide 
alcun seguito^ e mi parrebbe opportuno farvi varie modificazioni 
che, porgendomesene il destro, altra volta esporrò. In ogni modo 
un'opera simile mi sembra debba acquistare prestigio e ispirare 
fiducia anche pel nome di chi la diriga, noto per opere egregie e 
per lunga pratica d' insegnamento. 

Ond'è ch'io concludo facendo due proposte: 

l."" Che tutti i professori italiani di diritto romano e quanti 
altri hanno a cuore la cultura giuridica e il buon nome d'Italia, 
protestino per mezzo di questo Archivio contro la meschina, o 
meglio, dannosa edizione di Roma. 

2.'' Che i due professori di diritto romano dell'università di Pisa, 
il Serafini e lei, imprendano, sia pure valendosi anche dell'opera 
d' altri che loro ne sembrino degni, la pubblicazione del Corpus 
iuris civilis e la conducano a fondo nel minor tempo possibile, 
sicché di nuovo divenga norma fra noi, per dirlo all' antica, la 
intera Pisana. 

Mi conservi la sua preziosa benevolenza e riceva un saluto, 
interprete di gratitudine e di devozione somme, dal suo 

Àff.mo discepolo 
Landò Landucci. 
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